Ministero dell'Economia e delle Finanze

Decreto del 23/06/2005

Titol o del provvedi nento:

Di sposi zi oni applicative del regi me di det erm nazi one della base
inponibile delle inprese marittime, di cui agli articoli da 155 a 161 del

TU R (tonnage tax).
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 153 del 04/07/2005)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 04/07/2005
IL M N STRO DELL' ECONOM A E DELLE FI NANZE

Visto il testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917;

Vista la legge 7 aprile 2003, n. 80, con la quale il Governo e'
stato delegato ad adottare wuno o piu' decreti legislativi per la
riforra del sistema fiscale statale, e, in particolare, |'art. 4,
conma 1, lettera n), concernente introduzione di un prelievo
equi val ente a quello dell'inposta sul tonnellaggio delle navi;

Visto il decreto legislativo 12 dicenbre 2003, n. 344, che, a norma
dell"art. 4 della citata legge n. 80 del 2003, attua la riform
del | "i nmposi zi one sul reddito delle societa'

Visti gli articoli da 155 a 161 del predetto testo unico delle
i mposte sui redditi, recanti |le nornme per |a determ nazione della
base inponibile per alcune inprese marittineg;

Visto, in particolare, |"art. 161 del testo unico delle inposte sui
redditi che rinvia per le relative disposizioni applicative
al | ' emanazi one di un decreto m nisteriale di nat ur a non
r egol anent ar e;

Vista |a decisione della commissione delle Conmunita' europee
C(2004) 3937fin del 20 ottobre 2004, <che ritiene conforne alle

di sposi zi oni degl i ori entanenti comunitari il regi me di
det er m nazi one forfetaria della base inponibile delle inprese
marittinme e conpatibile con il mercato conune sulla base dell'art.

87, paragrafo 3, lettera c), del trattato Ue;

Visti gli articoli 2 e 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, concernente |'istituzione del Mnistero dell'economa e delle
finanze;

Sentito, con riferinento all'obbligo di formazione dei cadetti di
cui all"art. 157 del testo unico delle inposte sui redditi, il
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti;

Considerato che occorre adottare |e necessarie disposizioni
applicative del regine di deterninazione forfetaria dell'inponibile
per al cune inprese marittimne;

Decr et a:

art. 1
Def i ni zi oni

Testo: in vigore dal 04/07/2005
1. Al fini del presente decreto s'intende:
a) per "testo unico", il testo unico delle inposte sui redditi di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917;

b) per "tonnage tax", il regine di cui al titolo Il capo VI del
testo unico;
c) per "gruppo", quello costituito dalla controllante e dalle
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controllate tra cui sussiste il rapporto di controllo di cui all'art.
2359, conma 1, nunero 1), del codice civile;
d) per "utilizzo della nave", |la nave, ancorche' data a nol eggi o,

detenuta in proprieta’ o in |ocazione a scafo nudo;

e) per "stazza netta" della nave, |la capacita' volunetrica totale
interna della nave msurata deducendo dalla stazza lorda i vol um
degli spazi non suscettibili di utilizzazione per il trasporto e
risultante dal certificato di stazza dell'unita'.

art. 2
Ambi t o soggettivo

Testo: in vigore dal 04/07/2005

1. L'opzione per il reginme della tonnage tax prevista dall'art. 155
del testo wunico puo' essere esercitata dai soggetti di cui all'art.
73, comma 1, lettera a), del tuir e dai soggetti di cui alla lettera
d) del nedesino articolo del testo unico che esercitano nel
territorio dello Stato wun'attivita'" d inpresa nediante stabile
or gani zzazi one.

art. 3
Esercizio del | ' opzi one per I a det er m nazi one forfetaria
dell"inmponibile delle inprese marittine

Testo: in vigore dal 04/07/2005

1. L'opzione per il regine della tonnage tax e esercitata
relativanente a tutte le navi con i requisiti di cui all"art. 155 del
testo wunico, conseguiti entro la chiusura del periodo d'inposta.

L' opzi one Si consi dera perfezionata quando Vi ene trasnessa
all'Agenzia delle entrate entro il termne previsto dall'art. 155,
comma 1, del testo unico secondo |e nodalita' adottate con
provvedi nento del direttore dell'Agenzi a nedesi na.

2. Nei casi di cui all'art. 155, comma 1, terzo periodo, |'opzione

e' esercitata, relativamente a tutte le navi utilizzate dal gruppo,
oltre che dalla societa" «controllante, anche da tutte |le societa
controllate, che |a conunicano alla societa controllante nedi ante
raccomandat a con ricevuta di ritorno. L'opzione €' trasnessa
escl usi vanent e dalla societa' controllante e si applicano le
di sposi zi oni del secondo periodo del conma 1.

3. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui ai comm
precedenti |'opzione e inefficace e non si producono gli effetti de
regi ne di tonnage tax.

4. | soggetti che hanno esercitato |'opzione per il consolidato
nazionale o nondiale di cui, rispettivanmente, agli articoli 117 e 130
del testo unico per il periodo d'inposta in cui non era in vigore il
regine di tonnage tax, possono esercitare |'opzione per quest'ultino
regine in alternativa a quelli di consolidato. |In tal caso, si
applicano le norme sull'interruzione dei regim di consolidato
previsti dalle disposizioni vigenti.

5. L'opzione e inefficace dal nonento in cui |'inpresa perde
requisiti soggettivi di cui all'art. 155 del testo unico. In ta
caso, per il nuovo esercizio dell'opzione, salvo quanto stabilito nel

comma 2 dell'art. 5 del presente decreto, resta fernma |'applicazi one
dell'art. 157, comma 5, del testo unico.

art. 4
Ri nnovo del | ' opzi one

Testo: in vigore dal 04/07/2005

1. La conunicazione del rinnovo dell'opzione avviene con le
nodalita'" di cui all'art. 3 del presente decreto ed entro il termne
indicato nell'art. 155, comm 1, del testo unico riferito al prino
esercizio successivo al periodo di efficacia dell'opzione in
precedenza esercitata.

2. Per il gruppo, il termne di cui al comma 1 e riferito al prino
esercizio successivo al periodo di efficacia dell'opzione esercitata
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in precedenza ai sensi dell'art. 3, comma 2, del presente decreto,
tenuto conto di quanto disposto al conma 2 dell'art. 5 del presente
decreto.

art. 5

G uppo di inprese
Testo: in vigore dal 04/07/2005

1. di effetti dell'opzione esercitata non nutano se un'inpresa
assune la veste di controllante ovvero di controllata da altra
inpresa. In tal caso, in presenza dei requisiti di cui all'art. 2,
| ' opzione assume rilevanza anche nei confronti del soggetto che non
| ' ha esercitata ovvero di quello per il quale |'opzione in precedenza

esercitata ha perso efficacia e va conunicata all'Agenzia delle
entrate secondo | e nodalita' adottate con provvedi nento del direttore
del | ' Agenzi a nedesi ma

2. Nelle ipotesi di cui al conma 1, rileva, anche se successiva, |
data dell' opzione esercitata dal gruppo di inprese rispetto a quel
della singola inpresa che entra a far parte del gruppo nedesino. |
caso di piu' opzioni esercitate da distinte inprese ovvero gruppi che
vengono  ad essere controllati dalla nedesima inpresa, rileva
| ' opzione per il reginme esercitata in data neno recente.

a
a
n

art. 6
Attivita' incluse nella base inponibile forfetaria

Testo: in vigore dal 04/07/2005
1. L' opzi one di cui all'art. 3 consente I|a determ nazione

forfetaria della base inponibile delle navi, di almeno cento
tonnellate di stazza netta e con i requisiti di cui all"art. 155 del
testo wunico, wutilizzate dai soggetti di cui all'art. 2 e destinate
alle attivita' di

a) trasporto nerci;

b) trasporto passeggeri;

c) soccorso in mare, rinmorchio in mare qualora si tratti di una
prestazione di trasporto, trasporto e posa in opera di inpianti
of fshore e assistenza marittima in alto mare.

2. Per le navi di cui al conma 1, |a deterninazione dell'inmponibile
ai sensi dell'art. 156 e' possibile altresi' per I|e seguenti
attivita' accessori e, gual ora  siano direttanmente connesse,
strunmentali e conplenentari alle attivita" ammissibili di cui al
comma 1:

a) la gestione di cinema, bar e ristoranti, a bordo di navi
anmissibili al regime di inposizione forfetaria ed in generale |la
vendita di prodotti o servizi esclusi quelli di cui al successivo
comma 3;

b) i contratti di subappalto o franchising o in generale
rapporti contrattuali con terzi per |'esercizio di attivita
amm ssibili;

c) le operazioni di gestione conmerciale, quali |a prenotazione
di capacita' di carico e di biglietti per passeggeri;

d) i servizi anmmnistrativi e |e prestazioni di assicurazione

connessi ai servizi di trasporto di nerci e passeggeri, venduti
insienme alla prestazione di trasporto;

e) |'inmbarco e sbarco passeggeri

f) il carico e scarico nerci, inclusa l|a manipolazione e
nmovi nent azi one di container all'interno dell'area portual e;

g) il raggruppanento o |la suddivisione di nmerci prima o dopo il

trasporto in mare;

h) la fornitura e nessa a di sposizione di container;

i) trasporti terrestri inmedi atamente antecedenti o successivi a
quell o marittino.

3. Sono in ogni caso esclusi dal reginme i proventi derivanti dalla
vendita di prodotti di lusso, di prodotti e di servizi che non sono
consumati a bordo, dai giochi d'azzardo, dalle scomesse e dai
casi no'.

Pagina 3



Decreto del 23/06/2005

art. 7
Limiti all'esercizio dell'opzione ed alla sua efficacia

Testo: in vigore dal 04/07/2005

1. L'opzione non puo' essere esercitata ovvero perde efficacia con
effetto dal peri odo d' i nposta in corso, se si verificano
cont enpor aneanente | e seguenti condi zi oni :

a) piu" del cinquanta per cento delle navi in regine di tonnage
tax, conplessivanmente utilizzate dalla singola inpresa, e locato a
scaf o nudo;

b) per piu della neta" delle navi locate, il rapporto tra i
nunero dei giorni di |ocazione a scafo nudo e il nunero conpl essivo
dei giorni di effettiva navigazione e superiore al cinquanta per
cento. Agli effetti di tale rapporto non si tiene conto dei giorni di
mancata utilizzazione e di disarnp tenporaneo della nave di cui
all'art. 156, comma 2, del testo unico.

2. A fini della verifica delle condizioni di cui al conmma 1, non

rilevano le navi locate a scafo nudo tra societa" dello stesso
gr uppo.

3. L'obbligo di formazione di cui all'art. 157, comma 3, del testo
uni co, si ritiene assolto |addove il soggetto interessato provveda ad
i mbarcare un allievo ufficiale per ciascuna delle navi in relazione
alle guali sia stata esercitata |'opzione o, in alternativa,

provveda, al fine di assicurare tale addestramento, a versare al
Fondo nazionale marittim, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 novenbre 1984, n. 1195, ovvero ad istituzioni aventi
anal oghe finalita wun inporto annuo, da determ narsi con decreto del
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti in base al nunero delle
unita' navali interessate e ai costi nedi connessi all'attivita'
formativa

4. |l mancato rispetto delle condizioni di cui ai comm 1 ovvero 3
dell"art. 157 del testo wunico, determna la perdita di efficacia
del | ' opzione, con effetto dal periodo d'inposta in corso, per tutte
| e societa' del gruppo.

art. 8
Valori fiscali dell'attivo e del passivo e conponenti di reddito

Testo: in vigore dal 04/07/2005

1. In corso di efficacia dell'opzione di cui all'art. 3, i valori
civili e fiscali degli elenmenti dell'attivo e del passivo risultano
da apposito prospetto della dichiarazione dei redditi. L'obbligo
sussiste solo in caso di valori divergenti; i valori fiscali si
determinano sulla base delle disposizioni vigenti in assenza di
esercizio dell'opzione per il regine di tonnage tax.

2. In caso di perdita di efficacia o mancato rinnovo dell' opzi one

esercitata, ai fini della determ nazione del reddito, gli el enenti
dell"attivo e del passivo sono valutati in base al prospetto di cui
al comm 1.

3. | conponenti positivi e negativi relativi alle attivita' di cui
all'art. 6, riferiti a esercizi precedenti a quello di efficacia
del |l ' opzione, la cui tassazione o deduzione e' stata rinviata in
conformta alle disposizioni del testo unico che consentono o
di spongono il rinvio, sono sonmati algebricanmente all'inponibile
determnato ai sensi dell'art. 156. | nedesini conponenti, riferiti

al periodo di efficacia della predetta opzi one, sono conpresi per
|'"intero anmontare nel reddito del predetto art. 156.

art. 9
Pl usval enze

Testo: in vigore dal 04/07/2005

1. Nelle ipotesi di cui all'art. 158, conma 3, del testo unico, |la
pl usval enza derivante dalla cessione del conplesso aziendale che
conprende una o piu  navi in regine di tonnage tax e' inclusa
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nell'inponibile determinato ai sensi dell'art. 156 del testo unico;
qgual or a, tuttavia, l|a cessione abbia ad oggetto un conplesso
aziendal e con una o piu' navi gia in proprieta dell'utilizzatore in
un periodo d'inposta precedente a quello di applicazione del regine

della tonnage tax, all'inponibile determ nato ai sensi dell'art. 156
del testo unico e aggiunta la differenza tra il corrispettivo
conseguito, al netto degli oneri di diretta inputazione, aumentato
dei debiti finanziari e il costo non ammortizzato dell e predette navi

dell'ultino esercizio antecedente a quello di applicazione del
medesinb regine. Resta ferma |'applicazione dell'art. 158, conmma 2,
del tuir.

art. 10
Cessioni di beni e prestazioni di servi zi

Testo: in vigore dal 04/07/2005

1. A fini della determ nazione dell'inponibile di cui all"'art.
156, si tiene conto della disciplina di cui all'art. 110, conma 7 del
testo unico anche in relazione ad operazioni effettuate con inprese
che direttanente o indirettanente controllano |'inpresa, ne sono
controllate o sono controllate dalla stessa societa' che controlla
|"inpresa, residenti nel territorio dello Stato.

art. 11
Operazioni straordinarie che non interronpono il regine

Testo: in vigore dal 04/07/2005

1. Ferm restando i requisiti di cui all"art. 2 del presente
decreto e all'art. 155 del testo unico, non conportano |la perdita di
efficacia dell' opzione esercitata:

a) la fusione e la scissione di societa'; in tal caso, |'opzione
esplica i suoi effetti nei confronti della societa' risultante dalla
fusione e delle beneficiarie di nuova costituzi one ovvero, se non
esercitata, nei confronti della incorporante e delle societa
beneficiarie preesistenti;

b) i conferinmenti effettuati ai sensi dell'art. 176 del testo
unico da soggetti che hanno optato per il regine della tonnage tax;

gli effetti dell'opzione, se non esercitata, si estendono al soggetto
conferitario.

2. Nelle ipotesi di cui al comma precedente, ferno restando quanto
di sposto dall'art. 5, comm 2, del presente decreto, |'opzione resta
valida fino alla scadenza della opzione per il reginme esercitata in
data neno recente.

3. La liquidazione volontaria ovvero |'assoggettanento ad una delle
procedure concorsuali indicate all'art. 101, comma 5, secondo
periodo, del testo wunico, di alnmeno una delle societa del gruppo,
non conporta la perdita di efficacia dell'opzione esercitata ai sensi
dell'art. 3, comm 2.

art. 12
Annot azi one separat a

Testo: in vigore dal 04/07/2005
1. A fini dell"applicazione dell'art. 159, le spese e gli altri
conponenti negativi riferiti ad attivita' o beni da cui derivano

ricavi ed altri proventi non conpresi nella deterni nazione
dell"inmponibile sulla base dei criteri di cui all"art. 156, devono
risultare dalle scritture contabili mediante distinta annotazi one.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Uficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 23 giugno 2005

Il Mnistro: Siniscalco
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